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                         XXXIX Congresso Nazionale Federuni 2024 

Bologna 29- 30 maggio 2024 

Verbale Assemblea Federuni 

 

L’anno 2024, il giorno 29 giugno alle ore 15.30, si è riunita l’Assemblea Federuni nella sede 

dell’Istituto Tincani-Bologna che ha ospitato il XXXIX Congresso della Federuni (Fede-

razione Nazionale tra le Università della Terza Età). 

Presenti: UTE Mola di Bari, sede della Federuni, Bologna Istituto Tincani, UTE Sante-

ramo Colle, UTE Bitonto,UNILIT Pesaro, UTE  Faenza , UTE Castellanza, UTE Fa-

gnano Olona, UTE  San Vito al Tagliamento, UTE Monfalcone, UTLE Porcia, UTE Noci 

della Puglia,UNITER Cosenza. 

ON LINE son presenti UTE Grumo,UTE Noicattaro,UTE Forlì , Referente REGIONE 

PUGLIA Doott.ssa Agata Rodi 

 

O.d.G. 

1- Relazioni attività nelle Ute presenti al congresso 

2-  Relazione e Rendiconto finanziario 2023.  

3- Relazione della Presidente Federuni al XXXIX Congresso Nazionale.  

 

Espletate le formalità di obbligo e la registrazione delle presenze, prende la parola 

la presidente Giovanna Fralonardo che ringrazia l’Istituto Tincani di Bologna per la rin-

novata ospitalità, come avvenne prima del covid, a seguire  ringrazia tutti gli intervenuti  di 

ogni parte d’Italia,  sottolineando il valore del congresso in presenza, come è avvenuto per 

i convegni regionali 2023-2024. Invita poi i presenti a una breve presentazione dell’attività 

delle loro Ute nell’aa 2023-2024. 

Tutti sottolineano una buona ripresa delle attività, anche se in alcuni casi non si è ancora 

raggiunto il numero di iscritti precovid.  

UTE  Santeramo Colle, prof. Cardinale, riferisce che è stato raggiunto il numero di 300 

iscritti.  

UNILIT Pesaro, Rosa Tomasiello, dice che hanno raggiunto il numero di 530 iscritti livello 

della prepandemia, anche sotto la spinta della elezione di Pesaro a capitale della cultura. 

UTE Castellanza-Fagnano OlonA, Vittoria Vanzini, afferma che è stato  ritrovato lo stesso 

entusiasmo del precovid. L’UTE interagisce molto con le RSA, con molta soddisfazione 

del comune; sono stati realizzati pomeriggi passati a narrar favole, inventate dai nonni. 
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UTE San Vito al Tagliamento, evidenzia che oltre le lezioni sul posto sono  molto graditi 

i convivi insieme. 

UTE Monfalcone, comunica di aver raggiunto 800 iscritti. Si sono svolti molti viaggi, ge-

mellaggi con altre UTE.  

UTLE  Porcia, Graziella Moras, 21° aa. Per il 2024-2025 progetti con Gorizia e Nova 

Goriza. Mostre di pittura e mosaico, favoriti dal fatto che il comune dà in concessione la 

sede dei corsi e un contributo annuale.  

UTE Noci Puglia,Cesareo Putignano, collabora con altre UTE pugliesi, incontri con l’am-

ministrazione per una maggior attenzione alla qualità della vita, al “diritto alla felicità”…i 

nipoti vengono alle udienze per i nonni… 

UTE Bitonto Losito Valentino afferma che l’Università cresce,collabora con le altre UTE 

e anche con le associazioni del territorio. Vari e frequentati i corsi e i laboratori di gande 

qualità 

UTE Mola di Bari   Paola Berlen comunica che hanno raggiunto il numero di circa  200 

iscritti. I docenti sono volontari, ad alcuni viene dato solo il solo rimborsi spese o benzina. 

Il Comune consegnerà a breve  una ampia sede, realizzata e destinata all’UTE.  

UTE Faenza, Iside Cimatti, dice che hanno raggiunto 650 iscritti, ma ancora al di sotto 

della prepandemia. Tuttavia sono incrementati gli iscritti ai corsi di cultura generale, infor-

matica, ma non si è ancora al livello precovid per il calo di iscritti ai corsi di lingue, che si 

tenevano anche in orario serale. Colpa dell’Intelligenza Artificiale? Ma anche del cambio 

di abitudini. Inoltre si attiva un progetto in collaborazione con i medici ASL per diffondere 

l’informazione sui servizi sanitari del territorio e si collabora molto anche con altre asso-

ciazioni del territorio, iscritte al Runts con le quali si condividono i progetti finanziati con 

i bandi regionali.  

Infine si dà lettura del Bilancio Federuni già approvato in aprile 2024 e inviato al 

RUNTS e si legge la Relazione al Rendiconto finanziario 2023.  

Si allegano: 

- la Relazione e il Rendiconto finanziario 2023.  

- la relazione della Presidente Federuni al XXXIX Congresso Nazionale.  

Letto il verbale l’Assemblea termina alle ore 16.30. 

           Segretaria  

Iside Cimatti 
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Come da programma del congresso seguono i saluti istituzionale e alle ore 17.00 

hanno inizio le Relazioni.  

 

 

Tema del Congresso 

Le Libere Università davanti all’Intelligenza Artificiale 

 

H 17 Giampaolo Venturi, Le nuove generazioni tra realtà di sé e del mondo e la pressione 

degli strumenti virtuali 

H Ore 18.30 Andrea Porcarelli, tra reale e virtuale: riflessioni pedagogiche sulla costru-

zione dell’identità digitale.  

 

Giovedì 30 maggio  

Ore 9.00 Luca Tentori, La rivoluzione digitale: giornalismo, social e Web. Una bussola 

per orientarsi. 

Ore 9.45 Daniela Tamburini, “Ho scoperto l’Intelligenza Artificiale e c’ero io”. Rifles-

sioni sul ruolo pedagogico dell’IA nei processi di insegnamento- apprendimento.   

Ore 11.30 Fonte Maria Fralonardo, Trasformazioni e nuove prospettive con l’utilizzo 

dell’IA nella didattica delle nostre UTE 

Ore 12 Tavola rotonda  

Conclusioni, proposte, attività realizzate o da realizzare nelle nostre UTE 
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FEDERUNI 

Federazione italiana tra le Università della terza età A.P.S. 

C.F. 95008680241 

 
 
                    RELAZIONE AL RENDICONTO FINANZIARIO 2023 
 
                                                         FEDERUNI 

La contabilità del 2023 è stata tenuta dalla sede di Mola di Bari sotto la guida del Commer-

cialista e Revisore dei Conti  Dott. Vincenzo Gaudiuso, che ne garantisce la regolarità 

fiscale. 

Dal rendiconto finanziario dell’esercizio chiuso al 31.12.2023, sono rilevabili le risultanze 

economiche della Federuni e l’andamento della gestione nel suo complesso nel corso 

dell’anno 2023. Le entrate registrate al 31/12/2023 sono  inferiorI al 2022 in quanto 

quest’anno non vi sono entrate extra come il 2022 , che ha visto la conclusione del progetto 

ERASMUS : INCULT 

con un congrua entrata. 

 Si è registrato comunque  un aumento delle quote associative di € 6700 , che testimonia 

la ripresa dell’attività delle UTE dopo la pandemia del Covid e un’ inattesa rimanenza del 

progetto INCULT.  

Grazie a quanto premesso, evase tutte le spese sostenute nel 2023,   si è riusciti ad accan-

tonare al  

31 dicembre la somma di  Euro 15.089,37 

Mola di Bari 31-12-2023                                           

                                                                                  Presidente Nazionale Federuni 

                                                                                 Prof.ssa G. Fonte Maria Fralonardo 
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                               ASSEMBLEA FEDERATIVA 

        RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA FEDERUNI 

XXXIX CONGRESSO NAZIONALE 

 Bologna  , 29  MAGGIO  2024 

 

     
     
                   
 
    

     
       

Ci  incontriamo qui ancora una volta a Bologna, dove ci siamo incontrati nel 2018 in oc-

casione del 37°   Congresso Nazionale, presso l’Istituto TIncani, al quale va il mio più 

fervido ringraziamento nelle persone della dott.ssa Caterina Biagini e del prof. Giampaolo 

Venturi e di tutto lo staff, instancabile non solo nell’ospitalità ma nel dare un contributo 

nell’organizzazione del Congresso. 

Sono felice di essere con VOI e ringrazio tutti i convenuti per aver creduto come me nella 

necessità d’incontrarci de visu cosa importantissima, che testimonia la volontà di credere 

nel progetto che portiamo avanti e di confrontarci. Ormai il peggio è passato, quest’anno 

dopo un biennio per lo più negativo le nostre scuole sono tornate a vivere intensamente. 

Ciò è evidenziato dalla partecipazione dei nostri corsisti che sono aumentati dappertutto 

considerevolmente. 

La nostra attività federativa è ripresa a pieno ritmo. Ci sono state le seguenti 

 

ATTIVITA’:  

 

 DIRETTIVO FEDERUNI :  

 4 DICEMBRE   2023  

 15 APRILE 2024 

 5-FEBBRAIO 2024 per fissare il 39° congresso regionale a Bologna e anche  

Riflettere sulla ripresa dei convegni formativi per responsabili e docenti UTE a novembre  

 

 

ASSEMBLEE DEI SOCI UTE : 

 4 DICEMBRE  2023 nella quale è stato fissato il tema del PTOF 2024-2026   

16 APRILE  2024 per l’approvazione del rendiconto 

 

I TEMI DEL P.T.O.F.2024-27 SONO: 

 

2024-2025: ISTRUZIONE DI QUALITA’ AD OGNI ETA’ 
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2025-2026: BEN-ESSERE IIDIVIDUALE E SOCIALE 

2026-2027: COMUNITA’-CITTA’SOSTENIBILE E RESPONSABILE 

Chiaramente ogni scuola presente sul territorio nazionale prende nota delle linee guida 

indicate dalla Federuni ma autonomamente e in piena libertà realizza il suo P.O.F. come 

sancisce lo statuto Federuni 

SEMINARI FORMATIVI: 

GENNAIO 20-01-2024 PROGETTI EUROPEI COME FARLI 

APRILE  6-04-2024 COME FARE UN PROGETTO 

A cura delle Dott.sse   Angela Digioia e Giovanna Romaniello 

 

PER LA RICERCA NELLE NOSTRE UTE E’ STATO SCELTO ILCONCORSO 

BIENNALE ANNO ACCADEMICO: 2023/24-2024/2025 DAL TEMA  

 

“I MESTIERI DI UNA VOLTA”  

Questo è stato possibile grazie alla piattaforma ZOOM, che ci ha permesso di incontrarci 

a distanza e informarci e formarci. 

 

CONVEGNI REGIONALI CONDIVISI 

Tutta un’altra cosa sono stati QUEST’ANNO i convegni regionali in presenza riuscitissimi 

sia per l’ottima organizzazione delle UTE ospitanti sia per la costruttiva e numerosa par-

tecipazione. 

 Sono stati realizzati 3 convegni regionali: 

uno a Castellanza per le UTE del NORD 8  Marzo 2024 

uno a Fiorenzuola per le UTE del CENTRO 26 Febbraio 2024 

uno a Noicattaro per le UTE del SUD 16 marzo 2024 

 

TEMA dei Convegni è stato : 

   “Istruzione di qualità ad ogni età” 

 

 

CIRCOLARI  

 

-sono state pubblicate come ogni anno 5 circolari, che raccolgono e diffondono la nostra 

realtà sempre attiva e in fieri. 

 

Ringrazio tutti voi per l’impegno comune nel collaborare e far crescere re insieme la no-

stra Federuni e in particolare tutti i componenti del Direttivo per il costruttivo e conti-

nuo aiuto e sostegno fornitomi 
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              INTERVENTI PARTECIPANTI DURANTE ASSEMBLEA 

                                           

                                                IN ZOOM E IN SALA 
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                                                         1^RELAZIONE ; 

 

                            “Le nuove generazioni fra la ealtà di sé e del mondo e 

                                       la  pressione degli strumenti virtuali “ 

                                          PROF,GIAMPAOLO VENTURI 

 

 

 
 

 

 

                            Congresso Nazionale Federuni   
Bologna, 
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                            29 maggio 2024 

 

 

 

                       Relazione Giampaolo Venturi 

Le nuove generazioni fra, la realtà, di sé e del mondo e la pressione degli strumenti virtuali 

 
1) Ogni LU ha le sue origini, la sua storia, ha fatto e compie, in tutta autonomia, le sue 
scelte metodologiche e didattiche; muovendosi il meglio possibile nel cambiamento 
anche tecnologico, nelle nuove forme di percezione ed esigenze; cambiamenti che 
hanno influito e influiscono, tanto più nelle nuove generazioni, anche nelle forme  
di relazione  interpersonale,  in  una sorta di “dipendenza” generalizzata come mai 
era stato possibile prima. 

Si può avere a volte l’impressione che le età più avanzate  siano inutili;  ma ogni  
generazione, in relazione alla propria età ed alle esperienze  fatte,  può contribuire  
al miglioramento  di tutte, in una azione complementare. 

2) La relazione col mondo del quale si fa parte è un fattore fondamentale nella 
crescita,  sviluppo e collegamento reciproco. 

La nascita, e sviluppo  in termini esponenziali  della dimensione  virtuale,  legata,  
prima  di tutto, al  divertimento  (intrattenimento) ed al  grande  giro finanziario,  
ha sensibilmente  modificato tutto il nostro modo di relazionarci con gli altri, con 
il mondo in genere, e con noi stessi — con la  nostra immagine. È una  novità che  
tendiamo  a  subire,  più che  ad esserne  protagonisti, e che tendiamo  ad accogliere  
acriticamente, persuasi che, come  tutto ciò che è scientifico,  si tratti solo di un  
dato  “oggettivo”.  Analogo atteggiamento  tendiamo  ad assumere  nei confronti 
di altre  “teorie”,  più o meno dimostrate,  attualmente  “di moda”,  divenute  usuali;  
della  serie. “Se l’ha  detto ...  “,  “Se  l’ha scritto  ...”,  eccetera; del tutto  dimentichi  
di quante  volte in  passato le “scienze”, oltre ad essere caratterizzate da ipotesi tra 
loro contradditorie, sono state stru- mentalizzate per altri fini. 

4) In termini di realizzazioni, indubbiamente, quella che un tempo era magia, poi 

è diventata fantascienza, oggi è ormai vita  vissuta,  nel positivo,  come  nel negativo,  

nei vantaggi  come  negli obblighi (questi ultimi, constatati, o ammessi, solo per 

eccezione). In termini di studi e consultazione, prima c’erano gli scaffali di volumi 

da consultare;  diventati,  un  anno  dopo l’altro, oggi, patrimonio accessibile sem-

plicemente digitando su un dispositivo l’oggetto della ricerca; oggi, iniziamo già 

(a cominciare dai giornalisti) a ricorrere alla  IA  per  le  risposte  come  un tempo 

avremmo fatto con gli “addetti ai lavori”; copiando qua e là un tempo, chiedendo 

l’intera risposta (l’intero articolo) oggi, su qualsiasi argomento, per qualsiasi esi-

genza.  Ma l’IA è dive nuta, come è logico, data l’origine del tutto, un elemento 

fondamentale nella strategia e nella  tattica delle guerre (come ò stato ampiamente 

dichiarato). 
5) C’è la vertigine della domanda, del desiderio, del problema risolto, quale che sia; 

c’è anche il 
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problema delle risposte già date da chi “ne sa di più” (cfr. tutta l’ampia tematica 

relativa alla informatica, telematica, robotica, tecnologia in genere, presente es. 

in Asimov). A prima vista, tutto lo scibile è messo a nostra disposizione, e non c’è 

più  nemmeno da fare la  fatica di pensare. Ma, dobbiamo chiederci,  è — può 

essere — veramente  così? Siamo, tra l’altro, consapevoli che dovunque ci sia 

molto da guadagnare, dove esista la possibilità di ottenere potere, là cre- sce, 

anche esponenzialmente, accanto alla “buona vita” anche la “mala vita”? È 

quasi una legge di  natura.  Anche qui,  attenzione  alle  semplificazioni,  legate  

a1l’idea  della  “bontà”  delle  forme di concorrenza — e magari oligopolio se 

non monopolio. Idee /nuove idee/quali idee? 

6) Si cfr. le attuali inchieste avviate fra i giornalisti per “capirne di  più”,  da  un  

lato,  e 1.’impegno, attraverso varie collaborazioni, per una IA “inclusiva” dall’altro; 

un ambito che, nel1’apparente “servizio” ò una via di diffusione di ideologie e di 

dominio, proprio avvalendosi dello strumento “capillare”, “onnipresente” delle 

nuove possibilità  multimediali,  della  IA  (la beffa della “riservatezza”). 

7)Man mano che le generazioni evolvono (invecchiano o diventano adulte), sempre 

più diventano marginali le generazioni che hanno fatto la maggior parte o gran parte 

della  loro esperienza di vita al di fuori della nuove tecnologie; potremmo dire, in 

sintesi, che hanno conosciuto, nella scuola e nella vita, un mondo diverso; pro-

porzionalmente, cresce la percentuale di  generazioni che hanno fatto l’esperienza 

contraria; che distingue fra generazioni “pre —” e generazioni “post —” novità 

www; fino a che esisteranno solo generazioni post — anni Novanta del secolo XX,   

quindi  tutti saranno  nati e cresciuti in  “epoca  virtuale”  ...  Teniamo presente  che  

dal 1991 ad oggi, sono già passati quasi 35 anni 

L’evoluzione della tecnologia: nell’arte, oggi,  si  può  riprodurre  un  dipinto  di  
qualsiasi  tipo  in copia  esattamente  uguale,  in  certo  senso,  in modo  “più  
perfetto”  dell’originale.  È la tentazione di sempre, quella di “conoscere” analitica-
mente e in modo diverso, il che appare (pare) essere migliore della conoscenza “ge-

nerale”/intuitiva, unitaria  (la  chiacchiera al  posto  della  affermazione veramente 
comprensiva). 

8) Credo sia importante insistere su questo “cambiamento epocale”, che è altra 

cosa dai cambiamenti generazionali, che tutti abbiamo sperimentato; perché, 

se non cambiano per questo “necessariamente” i valori ai quali fare riferi-

mento, cambiano, quanto meno, gli strumenti utilizzati, le modalità di riferi-

mento, e, soprattutto, la relazione fra “realtà virtuale” e “realtà effettiva”. È 

importante rendersene conto, e comprendere che, nella situazione in atto, si 

è verificato, molto più di quanto noi possiamo essere indotti a pensare, una 

vera e propria mutazione generazionale, visibile, anche solo, dall’uso dello 

strumento e dalle modalità di ragionamento collegate (tanto che, non solo 

la pubblicità, ma tutte le modalità di comunicazione si stanno  adeguando ai 

cambiamenti in atto: nel campo religioso, in quello scolastico, nei pro-

grammi radio televisivi, in ambito culturale e politico; e così via). 
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Quello che qui ci interessa, si badi, non è l’aspetto tecnico in sé, né la evoluzione 

in  sé del sistema e dei servizi ad esso correlati; ci interessa renderci conto ve-

ramente di come l’uso generalizzato del sistema — in termini “banali”, l’uso 

generalizzato, fin dalla prima infanzia, dei sistemi “smartphone” stia cambiando 

e tanto più cambierà in futuro il sentire — pensare - comportarsi delle genera-

zioni ... 
9) Di qui una  serie di possibili punti di riflessione: 

a. in generale, le Libere Università e la “tecnica” della IA; 

b. le LU e il cambiamento in atto nella vita delle nuove generazioni: i corsisti 

delle LU nella comp rensione e nelle relazioni con le nuove generazioni, al 

tempo della IA; 
c. la’IA e le lingue; 
d. la IA e le informazioni, anche attraverso filmati “inventati”; il problema della  

storia  e  non  — storia — cfr il caso di Jurossic Parh (Crichton, libro, 1990, film 

1993). 

Si consideri, a migliore comprensione, il caso della scuola: l’uso, in generale, di 

strumenti audiovisivi (non più corredo al testo, ma sostitutivi; la generalizza-

zione della LIM, strumento e limite; il tablet al posto del registro, l’assegnazione 

dei voti, la comunicazione alle famiglie,  i gruppi telefonici/ audiovisivi di  stu-

denti  e  genitori  e consigli  di classe;  il  sistema complessivo di comunicazione; 

gli strumenti disponibili si sono via via sommati, sovrapposti, influenzati reci-

procamente, con modalità in passato inimmaginabili, implicando attenzione, 

energie, impegno, tempo e fatica; tutto è diventato scrittura — immagine, fil-

mato: il mondo dello smartphone, sempre più miniaturizzato, sempre più onni-

comprensivo. 

Nota 
La data di nascita del World Wide Web viene comunemente indicata nel 6 agosto 
1991, giorno in cui 1‘ informatico inglese Tim ìerners-Lee pubblicò il primo sito web. 
L'idea del World Wide Web era nata due anni prima, nel 1959, presso il TERN 
(Conseil Européen pour la Recherche Nuclóaire) di Ginevra, il più importante labo-
ratorio di fisica europeo. Il ricercatore inglese fu colpito da come alcuni colle ghi italiani 
usavano trasmettere informazioni tramite linea telefonica da un piano all'altro dell'isti-
tuto visualizzando informazioni tramite video. Il 20 marzo 1989 Tim Berners-Lee pre-
sentò infatti al proprio supervisore il documento Information Management: a Proposal (una 
copia è esposta presso il CERN), che fu valutato «vago ma interessante». Alla sua 
base vi era il progetto dello stesso Berners-Lee e di un suo collega, il belga Robert 
Cailliau, volto ad elaborare un software per la condivisione di documentazione scien-
tifica in formato elettronico indipendentemente piattaforma informatica utilizzata, 
con il fine di migliorare la documentazione, quindi la cooerazione, tra i ricercatori 
dell'istituto. A lato della creazione   del software   iniziò   anche   la   definizione   di   
standard    e    protocolli per   scambiare   documenti    su reti di calcolatori. il linguaggio 
HTML e il protocollo di rete HTTP. (da Wikì)generazioni che hanno fatto l’espe-
rienza contraria; che distingue fra generazioni “pre —” e ge- nerazioni 
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TRASFORMAZIONI E NUOVE PROSPETTIVE CON L’UTILIZZO DELL’I.A 

NELLE NOSTRE UTE 

                                                                                                       Giovanna Fralonardo 

 

Sin dalla prima ondata di intelligenza artificiale quella dei social media tutti abbiamo com-

preso la positività e la negatività , i  rischi ai quali si andava incontro, ma oggi il pericolo è 

ancor più grave in quanto il docente potrà avere tanti aiuti dalla robotica ma potrà ,se non 

la userà opportunamente essere soppiantato da questa 

 La robotica utilizzata per l'educazione non è certo uno strumento educativo nuovo, e non 

deve farci paura. Il termine di robotica educativa è stato  utilizzato  fin dagli anni sessanta 

da Seymour Papert e docenti di matematica,  fisica, scienze di tecnologie  che si sono 

confrontati per l'utilizzo di questi robot nell'ambito della didattica . Per farlo chiaramente 

hanno frequentato anche corsi di formazione che li hanno  aiutati a conoscere questi nuovi 

strumenti tecnologici a servizio della loro didattica. Certo non si   illudevano  che bastasse 

solo uno strumento tecnologico per facilitare i processi di apprendimento, i robot da soli 

non creano automaticamente apprendimento negli   allievi di ogni età. Fondamentale ri-

maneva e rimane  il compito del docente che deve conoscere i vantaggi e i limiti ciascuno  

strumento didattico utilizzato in classe sia esso un computer sia essa una Lim sia esso un 

videoproiettore o altro .Quindi al di là delle mode e i  facili entusiasmi che possono riguar-

dare l'utilizzo del robot dobbiamo tenere presente che tutto dipende dalla misura in cui il 
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docente domina lo strumento tecnologico senza  essere dominato e lo  impiega per co-

struire conoscenza e occasione di apprendimento nel discente. La chiave fondamentale 

della didattica è che l'educazione nasce dall'uomo e dal cuore dell'uomo oltre che dall'in-

telligenza pertanto bisogna essere attenti all'utilizzo delle nuove tecnologie della robotica 

in generale senza mai perdere di vista la relazione tra docente e allievo e il sapere che si 

vuole trasmettere. 

 

Questo vale per tutti gli studenti di qualsiasi ordine e grado. Quindi anche i nostri cosisti 

devono, obbligatoriamente, essere educati a vivere consapevolmente l’uso dell’AI per per-

mettere loro di sfruttarla al meglio e a proprio vantaggio. Devono formarsi a saper distin-

guere la realtà da tutto ciò che può essere creato dalla tecnologia . L’IA, difatti, è diventato, 

per molti di noi e, ancor di più, per molti nostri corsisti  uno strumento di produzione 

consapevole  di contenuti digitali, tra cui testi e immagini. Testi e immagini che, se non 

sono correttamente analizzati diventano dei buoni falsi. . L’IA può porta molti bene-

fici,   ma  comporta anche dei“rischi”. Abbiamo i sistemi di Intelligenza Artificiale in grado 

di originare o maneggiare contenuti di immagini, audio o video, quelli che chiamiamo 

“deepfake” l deepfake (parola coniata nel 2017) è una tecnica per la sintesi dell'imma-

gine umana basata sull'intelligenza artificiale, usata per combinare e sovrapporre immagini 

e video esistenti con video o immagini originali, tramite una tecnica di apprendimento au-

tomatico, conosciuta come rete antagonista generativa.[1] Questa è stata usata [2], per 

creare fake news, bufale e truffe, per compiere atti di cyberbullismo o altri crimini infor-

matici di varia natura[3][4].. Per questo anche le nostre scuole  degli adulti-anziani  hanno 

degli obblighi precisi: formare gli alunni a un uso consapevole e a un uso responsabile 

dell’Intelligenza Artificiale. E per questo penso dovunque si fanno corsi di formazione 

con l’intervento della polizia e i carabinieri preparati in in questo settore . 

L’utilizzo dell’I.A porta tanti cambiamenti nelle nostre UTE :   

a partire dall’automazione delle attività di tipo amministrativo e quelle di routine e ge-

stione della quotidianità dirigenziale e amministrativa di ciascuna Istituzione Scola-

stica. E’ molto utile per: 

 gestione del calendario delle lezioni 
 aggiornamento immediato delle presenze e delle assenze. 
 produzione della certificazione digitale che attesta la frequenza degli allievi e la partecipa-

zione (questo metodo molto utilizzato con i tirocinanti) 

 

 L’I.A può essere usata nella didattica in molti modi, a partire 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20200918STO87404/quali-sono-i-rischi-e-i-vantaggi-dell-intelligenza-artificiale
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20200918STO87404/quali-sono-i-rischi-e-i-vantaggi-dell-intelligenza-artificiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Immagine
https://it.wikipedia.org/wiki/Immagine
https://it.wikipedia.org/wiki/Intelligenza_artificiale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sovrimpressione
https://it.wikipedia.org/wiki/Video
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento_automatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento_automatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Rete_antagonista_generativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Deepfake#cite_note-Schwartz-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Deepfake#cite_note-HighSnobiety2018-2
https://it.wikipedia.org/wiki/Fake_news
https://it.wikipedia.org/wiki/Bufala
https://it.wikipedia.org/wiki/Truffa
https://it.wikipedia.org/wiki/Cyberbullismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Crimine_informatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Crimine_informatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Deepfake#cite_note-3
https://it.wikipedia.org/wiki/Deepfake#cite_note-3
https://www.invalsiopen.it/certificazione-competenze-invalsi-open-badge/
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 Dall’utilizzo on line  di piattaforme di apprendimento online di giochi educativi, 

o sistemi di tutoraggio intelligenti. Il cui uso dell’IA deve sempre  guidato da con-

siderazioni pedagogiche e didattiche. 

 Dalla personalizzazione dell’apprendimento: L’IA può analizzare lo stile di ap-

prendimento di ciascuno studente e adattare il contenuto e il ritmo dell’insegna-

mento in base alle sue esigenze. 

 Dall’assistenza virtuale: Gli educatori possono sfruttare  per facilitare l’apprendi-
mento degli studenti al di fuori dell’ambiente scolastico 

  

 Dall’ Assistenza per le disabilità:  per assistere gli studenti con disabilità, ad esem-
pio attraverso programmi di riconoscimento vocale o traduttori automatici. 

  

 Dall’uso di Chatbot per l’istruzione : per risolvere i loro dubbi in qualsiasi mo-
mento, favorendo così un apprendimento autodiretto.  

Lo Chatbot è un software progettato per simulare una conversazione con un essere 
umano. Lo scopo principale di questi software è quello di simulare un comporta-
mento umano; a volte sono definiti anche agenti intelligenti e vengono usati per vari 
scopi come per la guida in linea e per rispondere alle FAQ degli utenti che accedono 
a un sito. 

Inoltre  

  può,  supportare lo studio individuale, come strumento di autovalutazione at-

traverso la redazione automatica di esercizi aggiuntivi che ogni docente può  dare . 

 Può aiutare nell’apprendimento delle lingue e aiutare a superare il divario esi-

stente tra i popoli   

  Può migliorare le cosiddette “competenze trasversali”, utilizzando strumenti 

innovativi, come i bot per l’apprendimento o le piattaforme di apprendimento ba-

sate sull’IA, possiamo creare nuove opportunità per gli studenti di perfezionare 

queste competenze 

Il bot (abbreviazione di robot) in terminologia informatica in generale è un pro-

gramma che accede alla rete attraverso lo stesso tipo di canali utilizzati dagli utenti 

(per esempio che accede alle pagine Web, invia messaggi in una chat, si muove 

nei videogiochi, e così via). Programmi di questo tipo sono diffusi in relazione a 

molti diversi servizi in rete, con scopi vari. 

…………………………………………. 

E’ sufficiente  quanto è stato detto per capire che l’intelligenza artificiale (IA) sta diven-

tando onnipresente anche nelle le nostre scuole, dove i nostri docenti come il nostro Fran-

cesco Impedovo e non solo la utilizzano in sede ma  danno compiti a casa per rafforzare 

https://it.wikipedia.org/wiki/Software
https://it.wikipedia.org/wiki/Conversazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Assistente_virtuale
https://it.wikipedia.org/wiki/Frequently_asked_questions
https://it.wikipedia.org/wiki/Robot
https://it.wikipedia.org/wiki/Informatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_(informatica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_(informatica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_Web
https://it.wikipedia.org/wiki/Chat
https://it.wikipedia.org/wiki/Aimbot
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le competenze acquisite  . L’uso dell’IA nell’istruzione non è più un miraggio lontano. 

L’intelligenza artificiale – scrive Mariya Gabriel  – sta già cambiando le modalità di lavoro 

di scuole, università ed educatori, e le modalità di apprendimento. . L’impatto dell’IA sui 

nostri sistemi di istruzione e formazione è innegabile, e aumenterà ulteriormente in futuro. 

Ecco perché gli “Orientamenti etici per gli educatori sull’uso dell’intelligenza arti-

ficiale (IA) e dei dati nell’insegnamento e nell’apprendimento” sono non solo utili 

ma addirittura indispensabili e a questi sta lavorando l’UE  già dal 2022, alle prime solleci-

tazioni del mondo dell’Istruzione e dell’Università; sostanzialmente della formazione. 

È fondamentale però  non dimenticare che l’implementazione di queste tecnologie do-

vrebbe essere sempre guidata da una profonda riflessione etica, tenendo in considerazione 

i limiti e le potenzialità dell’intelligenza artificiale. 

L’IA ha un enorme potenziale per migliorare l’educazione, ma per realizzare questo po-

tenziale, dobbiamo integrarla in modo armonioso con la pedagogia e la didattica. 

Solo così possiamo assicurarci che l’IA sia al servizio dell’educazione, e non il contrario.  

. 

Nonostante questi avanzamenti stimolanti, è vitale non dimenticare che l’IA non può e 

non deve sostituire il ruolo fondamentale dell’insegnante. Gli educatori hanno un 

ruolo insostituibile nel guidare gli studenti, contribuendo alla loro formazione globale. In-

fine, non possiamo ignorare le sfide che si profilano all’orizzonte, come le questioni rela-

tive alla privacy e all’affidabilità dei dati. Con l’IA che diventa sempre più parte integrante 

dell’educazione, dovremo affrontare e superare queste sfide nel modo più efficace possi-

bile. 

 

Didattica, pedagogia e intelligenza artificiale: i rischi 

L’intersezione tra didattica, pedagogia e intelligenza artificiale offre molte opportunità, ma 

presenta anche alcuni rischi e pericoli. Ecco alcuni dei più significativi: 

 Dipendenza dalla tecnologia: L’uso eccessivo della tecnologia può portare a una 
dipendenza eccessiva da essa, riducendo l’abilità di pensare in modo critico e indi-
pendente. 

 Privacy e sicurezza dei dati: Le piattaforme di apprendimento basate sull’IA rac-
colgono una grande quantità di datisu chi le utilizza. Questo solleva preoccupazioni 
sulla privacy e sulla sicurezza dei dati. Se non gestiti correttamente, questi dati po-
trebbero cadere nelle mani sbagliate o essere utilizzati in modo inappropriato. 

 Equità nell’accesso: Non tutti gli studenti hanno lo stesso accesso alla tecnologia. 
Questo può creare un divario digitale 
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 Sostituzione dell’insegnante: C’è il rischio che l’IA possa essere vista come un 
sostituto dell’insegnante, piuttosto che come uno strumento per migliorare l’inse-
gnamento 

  
 Etica dell’IA: L’uso dell’IA nell’educazione solleva anche questioni etiche. 

Quali decisioni dovrebbero essere prese dalla tecnologia e quali dovrebbero essere 
prese dagli esseri umani? 

  
 Qualità dell’apprendimento: C’è il rischio che l’IA possa portare a un apprendi-

mento superficiale, piuttosto che a una comprensione profonda.. 

Questi rischi sottolineano l’importanza di un approccio equilibrato e riflessivo all’integra-

zione dell’IA nell’educazione. Gli educatori, i responsabili politici e gli sviluppatori di tec-

nologia devono lavorare insieme per garantire che l’IA sia utilizzata in modo etico, sicuro 

ed efficace nell’ambito dell’educazione. 

In conclusione, l’intelligenza artificiale, la didattica e la pedagogia rappresentano un trit-

tico di forze che, lavorando insieme, hanno il potenziale di rivoluzionare il modo 

in cui apprendiamo e insegniamo. Ricordiamo che l’IA non è un sostituto dell’inse-

gnante, ma un potente strumento che, se utilizzato correttamente, può arricchire l’espe-

rienza di apprendimento, personalizzarla e renderla più efficace e che la vera magia 

dell’educazione risiede ancora nelle mani degli educatori, nelle loro competenze, nella loro 

passione, nel loro impegno a formare le menti e a plasmare il futuro. 

L’IA può aiutarci a navigare in questo futuro, ma la rotta la tracciamo noi. 
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VIDEO RELAZIONI CONGRESSO 29-30 MAGGIO 

 

 

https://youtube.com/watch?v=Fd86YrcCvvQ&feature=shared 

https://youtu.be/6LcyeEBFPJI 

 

 

 

 

 

ALLEGATO ALCUNI PARERI DEI PADRI FONDATORI DELL’I.A. 

Conclusioni : “l’Intelligenza Artificiale” di  S.Sentinelli-A.Plaga 

Casa Editrice Apogeo 

 

IL TESTO DELLE ALTRE RELAZIONI NELLA CIRCOLARE 157 

 

https://youtube.com/watch?v=Fd86YrcCvvQ&feature=shared
https://youtu.be/6LcyeEBFPJI


21 
 



22 
 



23 
 



24 
 

 


